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A.
Ispirazione

· Testo biblico: 
Sap. 11, 23 - 12, 2

· Enciclica:
“Evangelium Vitae”

B.
Formulazione

«Tu ami tutte le cose che esistono, e niente di ciò che hai fatto ti dispiace…, perché tutte le cose sono tue e il tuo soffio le avvolge e le penetra, o Signore che ami la vita» (Sap 11,24.26)

Lasciamoci guidare dall’amore di Dio per la vita

In un momento in cui la vita è particolarmente minacciata, come Famiglia salesiana ci impegniamo a:

(
assumere con gratitudine e con gioia la vita come un dono inviolabile,

(
promuovere con passione la vita come un servizio responsabile,

(
difendere con speranza la dignità e la qualità di ogni vita, soprattutto la più debole, povera e indifesa. 

C.
Motivazioni

La strenna vuole essere “una riaffermazione precisa e ferma del valore della vita umana e della sua inviolabilità, ed insieme un appassionato appello rivolto a tutti e ciascuno, in nome di Dio: rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà vera, pace e felicita!” (EV 5, corsivi originali)

“Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità; lo fece a immagine della propria natura. Ma lo morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo; e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono” (Sap 1,13-14; 2, 23-24). Cfr. l’uccisione di Abele da parte di Caino (Gn 4, 2-16). 

“La domanda del Signore «Che hai fatto», alla quale Caino non può sfuggire, è rivolta anche all’uomo contemporaneo perché prenda coscienza dell’ampiezza e della gravità degli attentati alla vita da cui continua ad essere segnata la storia dell’umanità, vada alla ricerca delle molteplici cause che li generano e li alimentano; rifletta con estrema serietà sulle conseguenze che derivano da questi stessi attentati per l’esistenza delle persone e dei popoli” (EV 10). 

D.
Per una vera cultura della vita umana
Davanti ad una cultura di morte siamo chiamati dunque a prendere la vita come vangelo e riprendere il vangelo della vita, per celebrarlo e servirlo.

“Rinnovati interiormente dalla grazia dello Spirito, che è Signore e da’ la Vita, siamo divenuti un popolo per la vita e come tali siamo chiamati a comportarci” (EV 79).

1. Vita come vangelo
La vita è una vocazione e una missione; questo implica

· ricevere e amare la vita come dono

· assumere responsabilità per la vita come compito.

2. Vangelo della vita
Cristo è venuto perché tutti abbiano vita in abbondanza, il che richiede il nostro impegno pastorale ed educativo

(
servirla e farla crescere, facendo dono della propria vita

(
difenderla, specie quella di coloro che sono in svantaggio: i bambini, i poveri, i malati, gli anziani; si tratta di un ministero della famiglia, della chiesa, della scuola, che si pongono al servizio della vita



(
formare 

· alla pienezza di vita: senso della vita e progetto di vita

· al rispetto e promozione: vita e sessualità, vita ed ecologia, vita e dignità umana

· al dovere: coscienza morale circa il valore incommensurabile di una vita degna e piena

3. Programma “salesiano” per la vita
Per creare una cultura della vita c’è bisogno di far risplendere l’originale novità del Vangelo della vita. Ciò comporta che:
(
tutti i membri della Famiglia Salesiana propongano questi contenuti fin dal primo annuncio del Vangelo e, in seguito, nella catechesi e nelle diverse forme di predicazione, nel dialogo personale e in ogni azione educativa; 

(
gli educatori, insegnanti, catechisti e agenti pastorali mettano in risalto le ragioni antropologiche che fondano e sostengono il rispetto di ogni vita umana; 

(
tutti lavoriamo in rete con quanti sono impegnati a far sorgere una nuova cultura della vita. (Cfr. EV 82) 
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